Genova 1 settembre2007

I pediatri della Regione Liguria aderenti alla Fed. Italiana Medici Pediatri (FIMP) e alla Ass. Pediatri Extrospedalieri Liguri (APEL) ritengono che la normativa regionale (DGR 1609/06) vigente ante-sentenza TAR, andasse nell’auspicata direzione di una de-burocratizzazione dei compiti del medico e nella facilitazione dei compiti per le famiglie.
Con questo comunicato si intende ulteriormente precisare (dopo la sentenza del TAR Liguria) sulle giuste motivazioni che hanno portato la Regione Liguria ad emanare una legge “sulle certificazioni”. E’ stata, a nostro giudizio, una decisione molto condivisibile nel suo complesso,in particolare quella riguardante l’abolizione di alcuni certificati ad uso scolastico, in quanto finalizzata al risparmio di risorse ed all’evitare impegni burocratici alle famiglie impegnate ad ottenere documentazioni prive di significato in una realtà assistenziale ben diversa rispetto a quella di alcuni decenni precedenti. (Ricordiamo che la richiesta del certificato risale al 1967).
In realtà la vera “rivoluzione” consta nel fatto che la Regione Liguria non ha fatto altro che far propria una linea guida scaturita da un accordo Stato/Regioni del 9 febbraio 2006 che approvava in tale data un documento di un Gruppo di lavoro misto Ministero della Salute/Regioni (costituito già nell’ottobre 2004) mirante alla “semplificazione delle procedure relative a autorizzazioni e idoneità sanitarie” e finalizzato alla “formulazione di proposte utili alla modificazione dell’attuale quadro normativo di riferimento”. Un percorso che viene da lontano, quindi, già applicato con successo in altre Regioni ed in Regione Lombardia, dal 2003, dal Friuli e dall’Umbria con gradimento da parte di tutti (genitori in primis, medici in secundis) e senza alcuna conseguenza in termini di sanità pubblica. 

L’idea che questa semplificazione (non una deregulation) sanitaria possa portare ad una diffusione incontrollata di malattie infettive è priva di alcun fondamento per i seguenti motivi:

◗ le malattie infettive hanno la loro massima contagiosità nel periodo di incubazione a ridosso della manifestazione dei primi sintomi acuti e la riammissione dopo almeno 6 giorni rendeva il minore precedentemente malato compatibile con la frequenza della comunità;

◗ le assenze per trascuratezza grave sono caratterizzate da brevi e ricorrenti periodi, sempre inferiori alla durata minima prevista per il rilascio del certificato e questo dato è presente nella letteratura riguardante il maltrattamento infantile;

◗ difficilmente un bambino allontanato dal personale insegnante per febbre, rientra il giorno successivo e comunque la certificazione di riammissione veniva presentata solo dopo un’assenza di oltre 5 giorni, indice di avvenuta visita pediatrica per una situazione a prognosi non irrilevante. 

Le malattie infettive contagiano prima delle manifestazioni cliniche e a nulla serve un certificato dopo “oltre 5 giorni di assenza” che i bambini di “fasce deboli”, trascurati o maltrattati non faranno in quanto, seppur malati vengono inviati in comunità. In queste situazioni serve un servizio di comunità e di prevenzione e serve che la pediatria si faccia parte attiva e promotrice di queste e prenda posizione contro leggi e “gabelle” che fanno parte di un medio evo pediatrico: nel ‘67 l’assistenza pediatrica sociale, organizzata e diffusa non esisteva e si conosceva anche molto poco delle caratteristiche della diffusione delle malattie.
Vogliamo sottolineare, inoltre, che anche in periodo di “certificazione”, l’andamento delle epidemie in ambito scolastico ha seguito un decorso naturale, ben modificato e modificabile invece da ben altri provvedimenti come la profilassi specifica (le vaccinazioni, oggi se ne raccomandano e se ne eseguiscono il triplo rispetto a 30 anni fa, o l’antibiotico profilassi) e generica (l’igiene personale e collettiva) tutte procedure oggi molto più diffuse e disponibili rispetto ad anni fa. Su questo versante nessun calo di attenzione, anzi un ulteriore richiamo all’obbligo, deontologico, professionale e anche di legge, alla notifica delle malattie infettive che deve coinvolgere tutti i livelli di assistenza, dal pediatra curante ai Pronto Soccorso fino ai reparti di degenza (infettivologici, internistici o di rianimazione a seconda della gravità del caso), pratica molto più agevole oggi grazie alla possibilità di eseguirla on-line. La delibera della Regione Liguria (momentaneamente bloccata dalla sentenza del TAR) era stata appoggiata da tutte le società scientifiche dei professionisti coinvolti nella tutela della salute del minore.

Concludiamo affermando che i Pediatri di famiglia operano e opereranno sempre nell’interesse della tutela della salute dei bambini e delle famiglie, auspicando che le più recenti evidenze scientifiche vengano sollecitamente tradotte in percorsi di assistenza sanitaria senza lacci e laccioli burocratici o demagogici, denunciandone ove necessario all’opinione pubblica le incongruenze o gli impedimenti di altra natura.

La FIMP Regione Liguria – infine - ritiene di dover sottolineare la esatta normativa riguardante la certificazione scolastica per assenza superiore ai 5 giorni; a tal riguardo rimanda agli allegato 2 e 2A del presente documento 
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ALLEGATO 1.

Elenco dei documenti consultabili:

a) Delibera della Regione Liguria (BURL 11 gennaio 2007, Legge Regionale 29/12/06, n. 2731)  ( cfr. http://www.apel-pediatri.it/Leggi/Abolizione%20certificati%20Delibera_Regione_Liguria%20n%20%201609.pdf) 

b) Documento conclusivo del gruppo di lavoro costituito con decreto del ministro della salute riguardante la semplificazione delle procedure relativamente alle autorizzazioni, certificazioni ed idoneità sanitarie (cfr. http://www.apel-pediatri.it/Leggi/certificati%20inutili%20Conferenza%20Stato%20Regioni.pdf:)

c) Delibera Regione Lombardia  http://www.apel-pediatri.it/Leggi/Regione%20Lombardia%20e%20malattie%20infettive/Legge_regionale_4_agosto_2003_n12.pdf 

c1) Razionale (Reg. Lombardia) http://www.apel-pediatri.it/Leggi/Regione%20Lombardia%20e%20malattie%20infettive/Circolare_esplicativa.pdf,  

c2) Opuscolo Regione Lombardia http://www.apel-pediatri.it/Leggi/Regione%20Lombardia%20e%20malattie%20infettive/Opuscolo_malattie_infettive.pdf)

d) Articolo apparso sul Bollettino Ufficiale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Genova (scaricabile al seguente indirizzo: http://www.omceoge.org/bollettino/200705.pdf ) a firma dei referenti della pediatria ligure 

e) Articolo apparso sulla Stampa a firma della SLIMET 

 

ALLEGATO 2. 

NOTA ESPLICATIVA E CHIARIFICATRICE SUL RILASCIO DI CERTIFICAZIONI MEDICHE PER USO SCOLASTICO.

La FIMP (Federazione Italiana Medici Pediatri) sezione Regione Liguria e l’Associazione Pediatri Extraospedalieri Liguri (APEL) vogliono con questa nota esplicativa richiamare l’attenzione sulla corretta interpretazione da parte degli Istituti scolastici ed il relativo rilascio da parte dei Pediatri, di certificazioni per uso scolastico. Questo al fine di evitare confusione nei genitori, inutile sovraccarico burocratico per i Pediatri di famiglia e per la scuola e tensioni che si vengono a creare per l’eventuale rifiuto di certificazioni non conformi a quanto sancito per legge.

La FIMP Liguria resta a disposizione per eventuali incontri chiarificatori 
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ALLEGATO 2A

CERTIFICATO PER ASSENZA DEL BAMBINO DA SCUOLA 

PER PIÙ DI CINQUE GIORNI.

Tale certificazione è regolata dall’art.42 del DPR 1518/67, che cita: «L’alunno che sia rimasto assente per malattia dalla scuola per più di cinque giorni, può essere riammesso soltanto dal Medico Scolastico ovvero in assenza di questi, dietro presentazione alla Direzione della scuola o dell’Istituto di una dichiarazione del Medico curante circa la natura della malattia e l’idoneità alla frequenza». 

Si vuole pertanto precisare i seguenti punti:

· Per “assenza per malattia per più di cinque giorni” si intende che se l’alunno rientra al 6° giorno non è necessario il certificato medico, mentre occorre il certificato medico al 7° giorno dall’inizio della malattia, che attesti la guarigione. Nel conteggio dei giorni vanno compresi anche i giorni festivi e prefestivi.

· Per le assenze “programmate” dalla scuola che si “aggiungono” a meno di 5 giorni di assenza,  o dal genitore (es. settimana bianca, vacanza, gita, motivi familiari) e comunicate preventivamente alla scuola,  non occorre al rientro alcun certificato medico.

· Per le assenze “non programmate” e per più di cinque giorni, occorre al rientro certificato medico che attesti la non presenza di malattie in atto.

· Nelle situazioni in cui occorre il certificato medico, questo va redatto dal medico curante, e solo in situazioni eccezionali e sporadiche dal medico scolastico. (Interpretazione del DPR 1518/67 art.42 da parte del Coordinamento Medicina Scolastica ASL GENOVA 3, Prot.620 del 22/03/99).

Per certo, se l’assenza non è dovuta a malattia e comunque se malattia non è intervenuta durante l’assenza, è facoltà della Direzione Didattica riammettere l’alunno senza certificazione medica ed eventualmente con acquisizione di autocertificazione (amministrativa, non sanitaria!) resa all’avente titolo (studente maggiorenne, genitore di minore o esercente patria potestà) ai sensi del DPR 20/10/98 n.403. In pratica, appare non solo lecito ma dovuto, riammettere l’alunno assente dal 6°giorno senza certificazione medica e con dichiarazione, resa nei modi rituali, attestante che l’assenza è dovuta ad altra causa generica o specifica che escluda ogni valutazione sanitaria, in quanto non autocertificabile (Interpretazione del DPR 1518/67 art.42 da parte del Direttore Sanitario ASL GENOVA 3, Dott.G.Ciappina, Prot.682 del 30/03/99).
